I FILI SIALLUNGANO VERSO I BALCONI

DISSOLVENZE

Quando il sole perde forza
non ¢ ancora impensabile
vedere signore

vestite di ricordi neri
andare fra qualche rosso
di papaveri

a slacciare una minestra
discorrendo sui figli,

sui reumatismi e sul paese
e poi tornare con le borse mezze.

AUTUNNO
Occhi profondi d'amore

vagano per vicoli e strade
specchiando lampade

da pochi watts in queste
sere pregne d'inverno.
Occhi di operai,

occhi di studenti,

gli occhi dei miei amici,

STORIA
Bisogna liberarci

dalle storture di sangue
affinché 1'uvomo non viva
pessimi libri di storia.

1 miei occhi.
Partiranno domani col solito
treno diretto verso il nord.
Saranno

gli occhi di un carabiniere,
di un operaio della Fiat,

di un laureato.

Saranno gli occhi di uno straniero.

RIVOLTA

II carcere urla un'eco di dolore:
fessura che rompe la diga.

La diga ¢ un sordo rancore
di chi paga per tutti la colpa.



